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Camilleri, e diamola la parola ai
vignettisti. Ellekappa: «Il premier
annunciache stampaeopposizio-
ne devono andare a casa. Glielo
impone l'Europa?».MassimoBuc-
chi: «Pensochemiserviràunacas-
saforte per il pane». Giannelli: «Il
governo Paradiso: Angiolino! Ba-
sta con questa giustizia Di Pietro.
E quelli del P.D. mandali tutti all'
Inferno!» Ellekappa: «La riforma
della giustizia è già bipartisan.
ProgrammadiGelli, spotdiBerlu-
sconi».Bucchi: «L'importanteèdi-
reallagente semplicecosesempli-
ci.Così resta semplice».Amesem-
brano editoriali di lusso.

L
a prima cosa che guardo nei
quotidiani sono le vignette.
Sonoun condensato di pen-
siero, con una forza di im-

patto eun'essenzialità cheme le fan-
no di gran lunga preferire alla satira
in Tv. Alcune vignette sono rimaste
nella storia politica. Ne ricordo una
di tanti anni fa, sul Candido, che an-
cora mi fa ridere. Guareschi ne pro-
duceva una a settimana, sotto il tito-
lo «Obbedienza cieca, pronta e asso-
luta», e intendeva sfottere la fede
che i comunisti nutrivanoper "L'Uni-
tà". La vignetta mostrava una certa
quantità di comunisti , tutti maschi,
dislocati lungo una spalletta del Te-
vere. Tristissimi e desolati, in mano
tenevano forbici e coltelli. Da lonta-
no arrivava un "compagno" che gri-
dava: " contrordine, compagni!". La
frasede "L'Unità" contenevaunerro-
re di stampa e andava letta così: " i
compagni devono scaglionarsi lun-
go le rive del Tevere". L'equivoco era
tutto in quel verbo: "scaglionarsi"...
Amo i vignettisti, più persuasivi di
un articolo di fondo o di politica.
Quasi sempre colpiscono nel segno.
Ultimo ad arrabbiarsi, in ordine di
tempo, è stato Piccolo Cesare che si
è scagliato contro il "Corriere della
Sera" non tanto per l'articolo di fon-
doquantoper la vignettadiGiannel-
li. Lunga vita ai vignettisti.❖
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Amo i vignettisti
più persuasivi
di un articolo di fondo

C
laudiaZunchedduha ca-
pelli neri accorciati di re-
cente e gli occhi «giallo-
gnoli». È lei che trova
questo colore particola-

re, «qui in Sardegna è condiviso e
non ho incursioni straniere nell'albe-
ro genealogico… ». È sarda e sardi-
sta.Dauna settimanaèanche scissio-
nista,perchéhasalutato ilPartitoSar-
do d'azione dopo la scelta dei vertici
di stare con Cappellacci nella corsa a
governatore. «Unasceltacontronatu-
ra, quelli sono predatori delle nostre
terre. Pensano al cemento e alle car-
riere», fa la57enneconsigliera comu-
nale a Cagliari, medico di base, con
l'aria stancadopodiecioredi ambula-
torio, ma lo spirito agguerrito. La
giornata non è ancora finita: sta an-
dando alla riunione dei Rossomori, i
fuoriusciti del Psd'Az. Per lo storico
Giuseppe Fiori, il cavaliere di Rosso-
mori era lo scrittoreEmilio Lussu, pa-
dredel sardismo, antifascista. Il cava-
liere di Villa Certosa è un'altra cosa.
All'avvio della campagna elettorale di
Soru si sono viste molte bandiere dell'
indipendentismo. Vi siete contati?
«Prima di riporle, le abbiamo volute
sventolare ancora una volta. Per dire
che i sardisti stanno con Soru».

Ma il partito sta di là. Perché?
«La leadership ha fatto scelte di pote-
repersonale. Chi traghetta il Psd'Az a
destra spera di ricavarne posti. È più
facile far carriera con Berlusconi. La
storia di Giacomo Sanna, presidente
del partito, lo dimostra: alle politiche
del2006 si candidòconBossi inLom-
bardia. In Sardegna i sardisti si schie-
rarono per Prodi, che con questi voti
conquistò i seggi dell'Isola».
La Lega, con il suo radicalismo territo-
riale, ha perfino senso. Ma il "turista"
Berlusconi…
«No, il federalismo di Bossi non ha
niente a vedere con le nostre rivendi-
cazioni: è egoista, segna il confine
del benessere e lo fa dopo aver sfrut-
tato per anni la forza lavoro del Sud.
Sul cavaliere di Arcore c'è poco da di-
re: è l'autentico colonialista, cosa
c'entracon lanostraambizioned'indi-
pendenza? Il segretario Efisio Trin-
cas non conosce le nostre fondamen-
tadi laicismoeantifascismo.Si schie-
rò perfino contro i Pacs, lui, segreta-
rio di un partito da sempre in lotta
per i diritti civili».
Per i Rossomori sostenere Soru è un
rifugio o una scelta?
«Una scelta, perché porta avanti temi
come il rispetto per l'ambiente, che
ogni movimento identitario col suo
territoriodovrebbe apprezzare. Il de-
creto salvacoste ci ha risparmiato
una colata di cemento assassina». ❖

Claudia Zuncheddu

«In Sardegna i vertici
azionisti vanno a destra
per avere posti»

EnricoMorando ne discute con
WalterVeltroninel corridoiodellaSa-
la del Mappamondo, aMontecitorio,
dove si svolge l’audizione del mini-
stro Frattini sulla crisimediorientale.
E non ci vuole molto perché il neo-
commissario inpartenzaperNapoli e
il leader del Pd concordino: questa
polemica sulla registrazione dell’in-
contro traRosaRusso Iervolino e i se-
gretari locali LuigiNicolais eTino Ian-
nuzzi deve finire. Anche perché le di-
chiarazioni del sindacodiNapoli non
aiutano a rasserenare gli animi: «Chi
ha la coscienza a posto non ha paura
dinulla, neanchedi registrazioni - di-
ce il primo cittadino partenopeo arri-
vandodi buon’ora aPalazzo SanGia-
como - chi fa tante storie significa che
haqualchepreoccupazione». Il sinda-
co fa anche sapere che se avrà l’auto-
rizzazione di Nicolais e Iannuzzi farà
sentire i nastri: «Sono in segreteria».
Morando chiama i protagonisti della
vicendaper rivolger loro«unpressan-

te invito» a non consentire la pubbli-
cazione dei testi della registrazione.
Secondo il senatore Pd, che andrà a
Napoli la prossima settimana, questo
è il primo passo per consentire
«l’aperturadiuna fase completamen-
tenuova».Sindaco, ex segretariopro-
vinciale e segretario regionale danno
il loro benestare.
Ma spuntano altre grane. Il giorno

della prima riunione della nuova
giunta - servita alla Iervolinoper spie-
gare «il metodo» ai sei nuovi assesso-
ri («per chi arriva sbatacchiato dal-
l’università o tirato fuori dal negozio
di Guida ci sono anche dei problemi
di ordine pratico...») - si innesca un
botta e risposta tra l’Ordine dei gior-
nalisti dellaCampania e il Comunedi
Napoli sulla possibilità dei cronisti di
accedere a Palazzo SanGiacomo.Ma
adarepiùdapensare èquanto scritto
daalcuni quotidiani locali circaun fa-
scicolo di indagine della magistratu-
ra anche sull’appalto per la videosor-
veglianza del Comune. La Iervolino
si mostra però serena: «Ho sempre
cercato la trasparenza massima e la
massima legalità. E per quanto mi ri-
guardaho fatto il possibileper garan-
tirle. Se la magistratura ci aiuta non
ci fa altro che piacere». ❖
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«Se io mi fossi trovato nelle sue condizioni, avrei dato le dimissioni e le avrei confer-
mate. Tuttavia, questa scelta, che per D'Alfonso è stata sofferta, io la rispetto». Così Massi-
mo Brutti, nominato commissario da Veltroni per il Pd in Abruzzo, risponde a «Porta a
porta» ad una sollecitazione del capogruppo del Pdl al Senato Maurizio Gasparri.

Il sindaco: nulla da temere
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